
ALZHEIMER CAFE’
L’esperienza presso la Casa dell’anziano San Camillo
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CURA PRENDERSI CURA

Alzheimer Café

sostegno, contenimento, accudimento

interazione tra due «identità» 
connotato da affettività e accoglienza

agito sull’altro che 
diventa «oggetto»
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QUALITA’ DELLA VITA

Alzheimer Café

• Soddisfazione e gioia (Diener, 1995)

• Intesa come il grado di soddisfazione e piacere che il soggetto prova ed è correlata ad
esperienze soggettive, quali l’autostima, la realizzazione di sé, il benessere e l’amore

• Strettamente legato al modo in cui ogni persona, con i propri valori di riferimento, si
valuta all’interno del suo ambiente di vita, sia nel suo aspetto culturale che sociale
(OMS)

.
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Organizzazione mondiale della sanità

«La salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale 

e non la semplice assenza di malattia» 

(OMS, 1992)

Alzheimer Café
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MASSIMA AUTONOMIA 
FUNZIONALE ED EMOTIVA

Alzheimer Café

centrato sulla persona e 
sul suo modo di vivere

MASSIMA EFFICIENZA 

centrato sulla prestazione 
e sul recupero

stimolazione comunicazione empatica
vicinanza affettiva 
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Bere M. L. Miesen

Primo Alzheimer Café
nel 1997 a Leida, in Olanda
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«Ciò che fanno gli Alzheimer Cafè è dare ai pazienti e ai loro
familiari uno status, una lingua, una voce per parlare della
malattia, è permettere loro di affrontare la malattia in un modo
più normale rispetto a quando sono isolati» (Bere M. L. Miesen)

Primo Alzheimer Café
nel 1997 a Leida, in Olanda
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Primo Alzheimer Café
nel 1997 a Leida, in Olanda

pazienti e caregiver

spazio informale e 
de-istituzionalizzato

luogo accogliente

operatori esperti atmosfera 
centrata 

sull’ascolto 
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Primo Alzheimer Café
nel 1997 a Leida, in Olanda

condivisione difficoltà pratiche scambio di informazioni

socializzazione

condivisione di esperienze 
(Miesen B., 2001)

espressione di emozioni 
(Miesen B., 2004)
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Gli incontri, nel loro svolgimento, presentano una duplice natura: 

quella della socializzazione e quella terapeutica

Alzheimer Café
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• Facilitata la comunicazione anche in maniera informale, lo scambio di esperienze

• Favorito il benessere relazionale attraverso un’esperienza ricreativa

• L’atmosfera accogliente permette di soddisfare i bisogni di appartenenza

Alzheimer Café
socializzazione

L’umore influenza le prestazioni mnestiche e la capacità 
di mantenere contatti stimolanti con l’ambiente
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 inserirsi in un contesto sociale accogliente

 favorire il mantenimento di abilità e funzioni altrimenti destinate ad essere

perdute

 favorire il recupero del rapporto personale con il familiare, uscendo dai ruoli

caregiver-paziente

 riappropriarsi di un senso di autoefficacia personale (ho degli

appuntamenti, c’è qualcuno che mi aspetta per passare la mattina insieme)

Alzheimer Café
cosa è terapeutico
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 ridurre lo stigma per un miglioramento della qualità della vita e della cura

 prevenire e combattere l’isolamento favorendo il potenziamento dei

contatti sociali sia per il paziente che per i suoi familiari

 riabilitare il paziente ed i familiari ad avere una capacità relazionale più

“sana” attraverso contatti più allargati ed in un contesto di normalità

 offrire la possibilità di parlare apertamente dei propri problemi

(riconoscimento e accettazione sociale)

 creare reti di solidarietà fra le famiglie, con funzione di auto-mutuo-aiuto

Alzheimer Café
cosa è terapeutico 
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intellettuale

Alzheimer Café
per il paziente

stimola le capacità cognitive residue
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Alzheimer Café
per il paziente

previene l’isolamentopsicologico-relazionale
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inadeguatezza provoca imbarazzo

riduzione dei contatti sociali

tendenza all’isolamento

ripercussioni sull’equilibrio psicologico 
e sulla stessa qualità dell’assistenza

Alzheimer Café
per il caregiver
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mantiene vive le relazioni sociali

combatte l’isolamento e lo stigma che li circonda

spezza la faticosa routine dell’assistenza

benessere derivato dal parlare dei propri problemi 
e delle strategie trovate per risolverli

Alzheimer Café
per il caregiver
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L’Alzheimer Cafè è il luogo dove recuperare il piacere di stare insieme, 

facendo quattro chiacchiere, ascoltando musica, giocando a tombola, 

mangiando una fetta di torta.

Rappresenta uno spazio di condivisione, di scambio, di sperimentazione e di 

promozione del benessere: la possibilità di mettersi in gioco e riscoprire la 

bellezza del «fare insieme».

Alzheimer Café
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Incontri di 2 ore ogni 2 settimane

il sabato mattina dalle 9.00 alle 11.00

Equipe: psicologo, coordinatore del progetto

psicologo, conduttore del gruppo

educatore

assistente sociale, coordinatore organizzativo

Alzheimer Café
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Ogni incontro si struttura in tre parti: 

ACCOGLIENZA

come avviene in un Cafè, i visitatori arrivano a poco a poco ed è lasciato loro il 

tempo di accomodarsi e ambientarsi

Alzheimer Café
gli incontri
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Ogni incontro si struttura in tre parti: 

i partecipanti sono impegnati in un’ATTIVITÀ DI GRUPPO 

Alzheimer Café
le attività

musicaleespressivo-creativa manuale ludico-ricreativa
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Ogni incontro si struttura in tre parti: 

i partecipanti organizzano e consumano una MERENDA in compagnia 

Alzheimer Café
le attività
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Alzheimer Café
le attività

Attività di gruppo

sollecitare e mantenere un ottimale livello delle funzioni fisiche, psicologiche
e sociali, mediante attività ludico-ricreative che siano rispondenti ai bisogni ed
alle necessità della persona.

Attività svolta in comune

stimolare i pazienti alla collaborazione consapevole e alla condivisione dei
propri limiti.
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MUSICOTERAPIA

Disciplina scientifica che si occupa del rapporto suono – essere umano 
(R. Benezon)

Bellezza nella produzione musicale, ma anche e soprattutto crescita dell’individuo

Alzheimer Café
le attività
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Alzheimer Café
musicoterapia

può migliorare la qualità della vita  grazie a 

SUONO            MUSICA         MOVIMENTO

aprono canali di comunicazione 

esprimersi e comunicare espressione ed elaborazione delle emozioni
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Alzheimer Café
musicoterapia

CANTARE E SUONARE

Attività in gruppo

integrazione

capacità relazionale tonifica l’umore

sollecita il movimento
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Alzheimer Café
musicoterapia

La musica, il ritmo e il movimento catturano molto l’attenzione e per tempi prolungati

Il senso di serenità e benessere che si raggiunge durante l’incontro, si protrae anche

oltre la sua conclusione, anche se non è supportata dal ricordo dell’esperienza

condivisa insieme.
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Alzheimer Café
musicoterapia
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività pratiche e manuali 
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività indirizzate alle 
capacità cognitive
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività motorie
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività ricreative
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività finalizzate alla costruzione di 
lavori riguardanti il proprio vissuto e 
alla condivisione delle proprie emozioni
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività che agiscono sulla capacità di 
ogni individuo di definire il proprio 

sé e relazionarsi con gli altri 
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In base allo scopo da raggiungere...

Alzheimer Café
le attività

attività musicale
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Alzheimer Café
le attività
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Alzheimer Café
le attività
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Una figlia – “Siamo riusciti a creare una

grossa familiarità tra noi partecipanti.”

Alzheimer Café
le testimonianze

Un marito – “Lei è felice e

contenta, sorreggendo me

avete sorretto una famiglia di

cinque persone”.

Un’altra figlia – “Io e mia

mamma abbiamo ballato insieme,

e lei ha condotto, non era mai

capitato nella nostra vita”. Un marito – “Questo Alzheimer Cafè, questo

gruppo di amici è una bella invenzione, perché mia

moglie qui viene volentieri, si trova a suo agio e

noi siamo molto contenti”.

Una moglie – “Io non so qual è la magia

qui dentro…. ma non si capisce chi è

sano e chi è malato”.

Una figlia – “E’ un momento di grande

gioia e serenità, non solo per la mamma

che partecipa con piacere, ma anche per

noi, che troviamo la voglia di continuare in

maniera positiva e affrontare con

ottimismo le difficoltà che

quotidianamente purtroppo ci si

presentano”.
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Alzheimer Café
le testimonianze

Una figlia: «Frequentando negli ultimi anni l’Alzheimer Café, ho trovato un luogo con

un’atmosfera rilassata e accogliente, nel quale possiamo esprimere noi stessi, essere ascoltati e

trovare conforto nella lotta contro questa malattia che ci accomuna. E’ un posto dove familiari e

malati possono recarsi insieme, scoprire che non sono soli e capire come altri fanno fronte alla

malattia e alle sue conseguenze. Ho così l’occasione di passare del tempo con la mia mamma in

un modo che altrimenti non farei restando a casa. Anche se oggi siamo tutti super impegnati,

credo che ritagliarsi del tempo da vivere in questo modo sia il regalo più bello che ci possiamo

fare.»
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Alzheimer Café
le testimonianze

Un’altra figlia: «Alzheimer, brutta malattia, alienante per i pazienti e frustrante per chi li assiste.

L’alzheimer Cafè ci ha dato un valido aiuto. Sono molto grata agli specialisti che ci hanno seguito

nei vari incontri. Penso ai bei momenti passati a giocare insieme, ballare, cantare,… Si, la cosa

più bella è l’averci permesso, seppur per poco tempo, di ristabilire un contatto con i nostri cari.

Momenti sereni e divertenti, così divertenti che più volte, oltre alla partecipazione di nonni e figli,

abbiamo avuto il piacere della presenza dei nipoti, presenza importante per tutti e per niente

scontata.»
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Alzheimer Café
i risultati

possibilità di

condividere

sperimentazione di nuove 
possibilità relazionali

opportunità di sentire di 
avere competenze e capacità 

consapevolezza da 
parte del familiare che 

queste sono
possibili
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La felicità nelle piccole cose

Quando mi fu fatta la diagnosi la prima volta eravamo entrambi sicurissimi che era la fine di tutto, che la 

vita andava semplicemente incontro al disastro. Per un malato di Alzheimer penso sia difficile non 

arrendersi e non dire «vada tutto in malora». Io lo faccio periodicamente, ma poi vedo alcune cose di cui 

godo veramente. Raccolgo ancora le foglie, probabilmente le stesse che avevo già raccolto. Amo i colori 

dell’autunno. Le raccolgo comunque, anche se le ho già. Ogni anno  mi sembrano più belle. Adesso le 

apprezzo molto più di alcuni anni fa. (…) Abbiamo una gran varietà di uccelli più piccoli e anche 

semplicemente osservarli alla loro mangiatoia è un’occupazione affascinante. Posso rimanere ad osservarli 

a lungo, quando vanno e vengono in volo, quel che fanno gli uccelli insomma.

(Vigorelli P., Alzheimer senza paura, 2008)

Alzheimer Café
una riflessione
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Il riso può essere definito un regalo se ci aiuta a mantenere la salute di fronte alla malattia. 

Non c’è motivo di sentirsi colpevoli di ridere per gli errori che commette una persona confusa. 

Lei può condividere il riso anche se non è sicura di cosa sia ridicolo. 

Per fortuna l’amore non dipende dalle capacità intellettuali. 

Concentriamoci sui modi di cui noi e gli altri disponiamo per condividere le 

espressioni di affetto verso la persona malata.

(Mace N. Rabin P., Demenza e malattia di Alzheimer, 1996)

Alzheimer Café
una riflessione
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Alzheimer Café


